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Un’altra estate a lido chiuso
Il sindaco: «Sarà l’ultima»
Risolto il contenzioso giudiziario che aveva bloccato l’impianto
Leggeri: «Progetto presentato entro l’anno e poi il via ai lavori»

A

Domaso
GIANPIERO RIVA
Un’altra estate senza lido. Con
un’amministrazione comunale
impegnata a promuovere azioni
turistiche ad ampio raggio, la
chiusura del lido-ostello rimane
l’unico neo di una stagione ini-
ziata con risultati confortanti.

L’idea del Comune, fin dall’i-
nizio, è simile a quella messa in
atto per porto turistico: proget-
to di ristrutturazione a carico di
privati, con diritto di gestione
della struttura per un determi-
nato numero di anni. La gara
d’appalto si era svolta tre anni fa,
con l’aggiudicazione all’associa-
zione temporanea di imprese
De Guidi, di cui facevano parte
la Carlo Lillia, la Deni Crosio, e
la Barri Marino; ma la società
seconda classificata, Vico srl,
comprendente la Ricci - Venini,
la Red Sun e la Vanoli costruzio-
ni, aveva inoltrato ricorso rite-
nendosi danneggiata da irrego-
larità nella procedura del bando. 

Ricorso al Tar

Il Tar ha accolto il ricorso e la De
Guidi ha rinunciato all’appello;
il progetto del lido può final-
mente procedere e anche la gra-
na relativa a Giuseppe Venini,
nel frattempo divenuto assesso-
re e coinvolto nel contenzioso, è
stata risolta. 

«Venini non fa più parte del-

l’ati Vico srl e ogni dubbio sulla
sua condizione di incompatibi-
lità è venuto dunque a cadere -
comunica il sindaco, Pierange-
lo Leggeri - Per quanto riguar-
da l’ostello, la causa si è risolta ed
entro fine anno dovrebbe venir
presentato il progetto definitivo
di ristrutturazione. Per la pros-
sima estate, di conseguenza, la
struttura verrà riaperta e sarà fi-
nalmente fruibile dai turisti che
verranno». 

In vista del nuovo lido, il Co-
mune provvederà anche ad al-
largare la via di accesso: «Nel-
l’ambito di un intervento al mo-

tel International, è previsto
l’ampliamento di due metri del-
la strada che scende all’ostello,
ora decisamente stretta - affer-
ma il primo cittadino - Abbiamo
già provveduto ad allargare il
marciapiede all’altezza del pon-
te sul torrente Livo, su entram-
bi i lati della strada, con scivoli
per i disabili all’altezza del par-
cheggio della Madonnina e di
fronte all’azienda Valsecchi; a
settembre realizzeremo il trat-
to di pista ciclo-pedonale dal
porto turistico in direzione Ge-
ra Lario, mentre il prossimo an-
no verrà realizzato il tratto di

collegamento con Gravedona». 

Contratto d’affitto

«Il rinnovo del contratto per l’af-
fitto del complesso della Canot-
tieri ci renderà 30 mila euro an-
nui, a fronte degli 11 che incas-
savamo finora.

Come annunciato nessun
amministratore incassa un cen-
tesimo per lo svolgimento del
mandato: anche i gruppi di mi-
noranza hanno aderito all’ini-
ziativa, che al termine del quin-
quennio garantirà qualcosa co-
me 100 mila euro in più alla cas-
se». ■ 
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Pesce di lago
e birra
Una "lezione"
alla Canottieri
A

Moltrasio
"Lasa che ’l piova, che nun sem
a tecc": è il titolo dell’appunta-
mento promosso per il tardo
pomeriggio di oggi alla Canot-
tieri di Moltrasio.

Alle 16, gara di "remoergome-
tro"; alle 18, dimostrazioni di
spinning e dalle 19 attenzione
alla buona tavola.

Sono infatti in programma
assaggi di pesce di lago e birra
sotto la guida del giornalista
Raffaele Foglia e del titolare del-
la Birreria di Como Enrico Car-
saniga.

«Il pesce di lago - recita la
presentazione dell’incontro - è
sinonimo di tradizione, mentre
la birra è la felice novità che da
quindici anni ha preso piede nel
nostro territorio. Ma pesce di la-
go e birra artigianale possono
andare d’accordo ? Lo scoprire-
mo durante questa speciale de-
gustazione, con i prodotti di pe-
sce delle specialità lariane e la
birra del Birrificio Bi-Du di Ol-
giate Comasco (con la parteci-
pazione del birraio Simone Ga-
baglio)».

Da qualche tempo, anche in
provincia di Como sono stati av-
viati diversi birrifici per la pro-
duzione di birra artigianale, be-
vanda abituale sotto altri cieli. ■ 
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Musica
e feste
Il calendario
di Faggeto
A

Faggeto Lario
Le associazioni locali, coordi-
nate dall’amministrazione co-
munale, hanno approntato il
calendario delle manifestazio-
ni estive. 

Ecco il calendario: sabato
30 giugno alle 16.30, concerto
dell’Orchestra Flora nel corti-
le di Villa Cairoli, a Molina; ve-
nerdì 13 luglio, alle 21, confe-
renza Musicisti sul Lario (ora-
torio di Lemna, Acmi e Nuova
Polifonica Ambrosiana); saba-
to 14 luglio, a Palanzo, concer-
to della Banda locale.

Seguiranno, sabato 20 e do-
menica 21 luglio, Molina in fe-
sta al campo sportivo fraziona-
le, venerdì 27 a Molina tombo-
lata con il locale gruppo alpi-
ni; omenica 29, la tradizionale
festa alpina al monte Palanzo-
ne. 

In agosto, sabato 4 serata
teatrale al campo sportivo di
Molina.
Quindi le feste parrocchiali:
domenica 12 agosto a Molina,
mercoledì 15 a Palanzo, sabato
18 a Lemna. Infine, martedì 21,
alle ore 17, a Villa Cairoli di Mo-
lina concerto in memoria del
musicista (milanese di nascita
e faggetino di adozione) Paolo
Miccio Lo Monaco.G. VAL.

a

Sboccia l’Asfodelo
In Valle è il tempo
del petrolio vegetale
A

Valle d’Intelvi
Per i contadini della Valle d’Intelvi
per tanti anni è stato il "petrolio ve-
getale".
Ricercato soprattutto dagli abi-
tanti di Erbonne per alimenta-
re le lampade della case,  in que-
sti ultimi anni è diventata una
tra le specie  di piante selvatiche
più diffuse di tutta la Valle d’In-
telvi.

La fioritura dell’Asfodelo Al-
bus o di montagna in questi
giorni è diventata una vera at-
trattiva non solo per naturalisti
e botanici, ma anche per i tanti
escursionisti che si addentrano
nelle radure boschive in quota.

Come tante altre piante che
si incontrano sui sentieri della
Valle d’Intelvi  è una specie pro-
tetta e non può essere raccolta,
nonostante se ne trovi in gran-
de quantità, pena  salatissime
multe da parte  delle guardie
ecologiche volontarie della Co-
munità Montana Lario Intelve-

se e degli agenti del Corpo Fore-
stale dello Stato. 

«Ci sono intere distese - spie-
ga l’esperto  locale Paolo Giossi
- Per gli appassionati consiglia-
mo di avvicinarsi alle fioriture di
questi giorni, una vera esplosio-
ne di candore sul monte Crocio-
ne, sull’Alpe di Pigra, intorno l’a-
bitato di Erbonne, in Val Cavar-
gna  tra San Bartolomeo e Piaz-
za Vachera e sull’Alpe Pesciò
verso il monte Generoso, dove lo
si  può trovare fino ai 1700 me-
tri di altitudine. I suoi grandi fio-
ri bianchi sono visibili da aprile
a giugno. Sono inseriti  in una
grande infiorescenza a forma di
spiga  che inizia  a sbocciare pro-
gressivamente partendo dalla
base e proseguendo verso l’alto.
Nell’antichità l’asfodelo era mol-
to diffuso  e trova applicazione
sia farmaceutiche  che alimen-
tari oltre che nella produzione
di cesti intrecciati e di altri ma-
nufatti artigianali in quasi tutti
i paesi della Valle». ■ F. Ait.

L’ora della fioritura in Valle d’Intelvi

Da recuperare
A

1. La struttura dell’ostello 

di Domaso, che verrà ristruttu-

rata entro la prossima estate

2. Il sindaco, Pierangelo Leggeri1
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Giovane ubriaco investito da un’auto
Ferite leggere ma viene multato
A

Griante
Un giovane investito da un’auto
sulla Regina: bilancio, guarirà con
una prognosi di dieci giorni e pa-
gherà una multa di 142 euro per
ubriachezza.
Non è un errore, avete letto be-
ne, questa volta sarà il ferito a
essere sanzionato dai carabinie-
ri del nucleo radiomobile di Me-
naggio e non l’automobilista in
quanto l’incidente sarebbe sta-

to causato dal comportamento
del pedone, un giovane di 18 an-
ni di origine turche residente a
Lenno, e non dal conducente
dell’automobile.

L’incidente si è verificato ve-
nerdì notte sulla statale Regina
all’altezza di Griante dove la vet-
tura, una Citroen C2, condotta
da un giovane di 19 anni che
proveniva da Menaggio, non è
riuscita a evitare l’impatto con
un pedone, un ragazzo. Sul po-

sto sono intervenute le ambu-
lanze della Cri di Menaggio e, al-
meno inizialmente, le condizio-
ni del ferito erano apparse mol-
to gravi: dopo il suo trasferi-
mento all’ospedale di Gravedo-
na, ieri i medici lo hanno giudi-
cato guaribile con una prognosi
di dieci giorni per una ferita al-
la testa.

A Griante è arrivata anche la
pattuglia dei carabinieri, i mili-
tari hanno iniziato i rilievi del-

l’incidente, che hanno dato un
esito sorprendente: non avreb-
be avuto colpa il conducente
dell’auto, che non ha potuto fa-
re nulla per evitare l’impatto
con il pedone. A quest’ultimo, ri-
sultato dagli esami medici sotto
l’effetto di alcol, verranno con-
testate due multe: una da 103
euro per ubriachezza (articolo
688 del codice penale) e una da
39 euro per non aver attraversa-
to sulle strisce, che erano pre-
senti in zona, a meno di un cen-
tinaio di metri dal punto dell’in-
cidente.

Il conducente della vettura,
residente a Ossuccio, è invece ri-
sultato negativo all’alcoltest ef-
fettuato dai carabinieri. ■ G. Dev.
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Una giornata di festa con i bambini di Chernobyl
A

Pigra 
Una giornata di festa in paese per
l’arrivo dei bambini di Chernobyl
che hanno portato allegria nella co-
munità. 
A dare il benvenuto alla delega-
zione Bielorussa composta da
25 piccoli e due rappresentan-
ti e alle famiglie di Lentate che
portano avanti  l’associazione,
il sindaco Claudio Romanò,
tanti cittadini, le associazioni di
volontariato e gli esercenti che
hanno offerto merende per tut-
ti. 

Un aiuto concreto ai bambi-
ni è arrivato anche dalla gente

di Pigra che ha regalato all’asso-
ciazione  una raccolta di fondi
per le necessità dei piccoli. 

«E’ stata una giornata splen-
dida, nonostante il maltempo -
ha detto soddisfatto il vicepre-
sidente dell’associazione, Ren-
zo Tonetto - Una gita vera-
mente ideale sotto tutti i punti
di vista. Siamo stati commossi
dalla generosità e dall’acco-
glienza di questa gente. Noi
ospitiamo  i bambini e le ac-
compagnatrici provenienti  dal-
le zone più contaminate dall’in-
cidente nucleare che risale al
1986». ■ F.Ait.La comitiva di bimbi bielorussi in visita a Pigra
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